
 

COME VERIFICARE I TITOLI DI ACCESSO ALLE CLASSI DI CONCORSO PER LA SCUOLA 

SECONDARIA DI I E II GRADO 

 

La normativa che regola l’accesso alle classi concorso per la scuola o è il DPR 19/2016, come integrato e 

modificato dal DM 259/2017, DM 221 del 20/11/2023 e DM 255 del 22 dicembre 2023; a questi sono 

allegate le tabelle dei REQUISITI richiesti unitamente la titolo di accesso, ovvero: 

- Laurea di Vecchio Ordinamento 

- Laurea Specialistica o Magistrale di Nuovo Ordinamento,  

- Diploma accademico di II livello,  

- Diploma di Conservatorio o di Accademia di Belle Arti  

- Vecchio Diploma di scuola superiore (per gli insegnamenti tecnico-pratici). 

 

COME LEGGERE LA TABELLA A DEI D.P.R. 19/2016 E D.M. 259/2017: 

 

- Le colonne evidenziate in BLU indicano il codice della classe di concorso e la sua denominazione. 

- Le colonne evidenziate in ARANCIO indicano i titoli di vecchio e nuovo ordinamento necessari per 

accedere a suddetta classe di concorso.  

- La colonna evidenziata in VERDE riporta l’indicazione dei requisiti richiesti in base al titolo posseduto. 

- La colonna evidenziata in ROSSO indica in quali scuole è possibile insegnare con l’abilitazione nella 

suddetta classe di concorso. 
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COME INTERPRETARE LE NOTE: 

gli esami o i CFU descritti nelle note sono da intendersi conseguiti durante i corsi di laurea (triennale, 

specialistica, magistrale), i corsi post-laurea (scuole di specializzazione, master universitari ecc.) e i corsi 

singoli universitari.  

 

Per il vecchio ordinamento (ante DM 509/99): i requisiti richiesti nelle note sono espressi con l’indicazione 

del nome dell’esame richiesto (non in CFU o SSD poiché le lauree di vecchio ordinamento non li 

prevedevano). Gli esami validi saranno quelli con la specifica denominazione indicata nella nota o nella 

tabella A/1 allegata al DPR 19/2016.  

In caso di debito di uno o più requisiti richiesti per la specifica classe, i laureati di vecchio ordinamento 

dovranno sostenere per ciascuna annualità richiesta, esami di nuovo ordinamento da 12 CFU con la stessa 

denominazione indicata nella nota o in tab. A/1. Laddove non sia possibile sostenere insegnamenti con la 

stessa denominazione, si potranno sostenere esami nei corrispondenti SSD previsti per le lauree di nuovo 

ordinamento.  

 

Per i laureati in Lauree Specialistiche o Magistrali: le note indicano il settore scientifico-disciplinare (SSD) 

dell’insegnamento e il numero di CFU minimi richiesti. Nel caso in cui in una nota sia indicato un gruppo di 

SSD (separati da virgola, “e, “o”) è possibile qualunque ripartizione fra tutti i SSD elencati nel gruppo purché 

la somma complessiva dei crediti non sia inferiore a quella richiesta.  

Per il controllo dei requisiti per la propria classe di concorso è quindi sufficiente confrontare 

un’autocertificazione della propria carriera che, per ogni esame sostenuto, indichi il Settore scientifico-

disciplinare (SSD) dell’insegnamento e il numero di CFU, e fare la somma dei CFU ottenuti in ogni SSD 

richiesto nella colonna Note. 

 

Caso 1 

in alcuni casi, il numero totale non corrisponde alla somma dei parziali estrapolati per SSD: in questo caso i 

CFU mancanti potranno essere distribuiti in uno o più dei macro-settori indicati. 

 

Caso 2 

Se non vi sono note in corrispondenza del titolo di accesso significa che la laurea indicata è sufficiente per 

accedere a quella specifica classe di concorso.  

 

Caso 3 

In altri casi è richiesto un ulteriore titolo in aggiunta a quello principale (ad esempio uno specifico diploma 

di scuola superiore, un brevetto, un titolo di primo livello …) 
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AD ESEMPIO: 

Se voglio abilitarmi nella classe di concorso A11 “discipline letterarie e latino” e ho una Laurea Magistrale 

LM-2 in Archeologia, andrò a guardare la colonna dei titoli di accesso relativa alle lauree magistrali. Accanto 

alla mia laurea LM-2 c’è la nota n.6, quindi dovrò andare a guardare nella tabella delle note il punto 6, dove 

è specificato che devo possedere 96 cfu nei settori scientifico-disciplinari indicati.  

Facendo la somma dei CFU indicati per ogni settore mi accorgo che la somma è 84, mentre nella nota è 

indicato che devo possedere almeno 96 CFU. Rientro quindi nella Caso 1 indicato sopra, il che vuol dire che 

i restanti 14 CFU possono appartenere un qualsiasi settore disciplinare purchè sia comunque indicato nella 

nota.  

       


